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Il Molise è la regione più colpita dalla lunga recessione iniziata nel 2008. 
Nonostante la ripresa del prodotto interno lordo, rilevata dall’Istat già a partire dal 2014, i sei anni di 

continue flessioni hanno lasciato una grave lacerazione all’interno della società.      I redditi  sono sensibilmente  
più bassi rispetto alla media nazionale, ma ancor più grave è il solco che divide gli stessi cittadini: il 70% della 
popolazione non arriva a percepire nemmeno il 40% del reddito regionale.  

4  famiglie su 10  sono  a rischio di povertà o di esclusione sociale. 
 La crisi ha ridotto le risorse ed il potenziale produttivo della regione.   
La caduta della domanda interna e la flessione degli  investimenti hanno contribuito ad indebolire il sistema 

delle imprese, che si è rivelato poco  competitivo.   Moltissime aziende sane, non solo quelle inefficienti, non 
sono state in grado di superare un periodo di  recessione così lungo e impegnativo.   

Particolarmente grave è la situazione del settore edile, che ha perso moltissimi addetti.    
Eppure, negli ultimi mesi la dinamica degli insediamenti produttivi è tornata a crescere decisamente, grazie 

alla vitalità dei giovani imprenditori.   Torna la voglia d’impresa, soprattutto tra i  giovani under 35, che 
dimostrano di essere capaci di mettere in piedi aziende  più stabili e resistenti rispetto agli imprenditori più 
anziani.  E’ Isernia che primeggia, a livello nazionale, tra le province a più alta vocazione imprenditoriale 
giovanile. 

Un segnale di ripresa confermato anche dalle esportazioni, che nei primi 6 mesi del 2016 sono 
incrementate del 92,8%. Il Molise ha venduto più prodotti agricoli, prodotti manifatturieri ed autovetture 
nazionali sui mercati esteri. 

La cassa integrazione è in discesa, crolla l’ordinaria e va esaurendosi la deroga, soprattutto per i limiti di 
impiego introdotti dalle nuove normative.   Resta solo un’impennata della straordinaria nell’area di Campobasso. 

 I dati sull’occupazione sono altalenanti, ma oggi, rispetto ai livelli del 2008, mancano ancora 4 mila 
posti di lavoro.   La crescita dei contratti a tempo indeterminato, frutto degli incentivi del governo, si è esaurita 
nello spazio di pochi mesi;  la dinamica del mercato del lavoro resta comunque positiva, grazie  alla crescita 
delle assunzioni a tempo determinato ed al deciso calo del numero di cessazioni dei rapporti di lavoro.     

Il tasso di attività, che mette insieme le  persone che lavorano e quelle che vorrebbero lavorare, è ancora 
troppo lontano dalla media nazionale.  E’ drammatico il numero degli inattivi, il 36% della popolazione: molte 
sono persone sfiduciate, che non hanno un lavoro e neppure lo cercano. Tra loro moltissimi giovani, che hanno 
smesso di studiare e non seguono neppure percorsi di formazione. 
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 Negli ultimi anni, molti paesi europei hanno deciso di mettere in atto misure di politica industriale 

per rilanciare lo sviluppo. In Italia l’intervento pubblico a sostegno delle imprese è stato invece drasticamente 

ridimensionato, a scapito soprattutto del meridione.  

 In questa situazione, la Cisl molisana ritiene indispensabile una riqualificazione del 

modello di specializzazione produttiva:  è necessario sostenere  i processi di aggregazione delle 

piccole imprese e favorire l’insediamento delle medie aziende, orientate verso mercati esterni; è 

urgente puntare al potenziamento della ricerca, dell’innovazione e del trasferimento tecnologico; 

vanno migliorate  le condizioni di accesso al credito e ai mercati dei capitali. 

 Bisogna cioè contrastare tutti quelle azioni e quei fenomeni che hanno frenato la crescita 

della produttività del nostro sistema.     La Cisl, in questo senso,  è anche convinta che  sia sempre più 

necessario rafforzare la detassazione del salario di produttività, elevando il limite salariale della premialità.  

Inoltre, non può più essere rinviata l’introduzione di pratiche di democrazia economica che favoriscano una 

più diretta partecipazione dei lavoratori nella vita e nelle scelte dell’azienda, fino a comprendere  

l'azionariato dei lavoratori. 



PIL 
2014 2015* 2001-2007 2008-2014 

m.a. m.a. m.a. Cum.  m.a.  Cum 

Molise 0,7 2,9 0,7 5,0 -2,9  -18,7 

Italia -0,3 0,8 1,2 8,5 -1,3 -9,0 
Fonte: Svimez (Tassi medi annui e cumulati di variazione %, Calcolate su valori concatenati – anno di riferimento 2010 
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Tassi di crescita del PIL per abitante (1) 
(variazioni percentuali) 

media 
2000-07 (2) 

media 
2007-14 (2) 

2012  2013 2014 
2014 (migliaia 

di euro 
pro capite) 

Molise 6,5  -13,8 -3,0 -1,4 1,2 19,7 

Italia 5,1 -12,0 -3,3 -2,2 -0,7 25,3 

Fonte: elaborazioni su dati Istat, Conti economici territoriali. 
(1) Variazioni percentuali su valori concatenati, anno di riferimento 2010. – (2) Tassi di crescita cumulati.  
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2012 2013 2014 

agricoltura
,  

silvicoltura  
e pesca 

Industria servizi 

agricoltura
,  

silvicoltura  
e pesca 

industria Servizi 

agricoltura
,  

silvicoltura  
e pesca 

industria Servizi 

incidenza  
del 

valore  
aggiunto  
regionale  
sul totale  
Italia (2) 

Molise 5,0 22,1 72,9 5,2 23,8 71,0 5,1 23,7 71,2 0,4 

Italia 2,2 23,8 74,0 2,3 23,6 74,1 2,2 23,5 74,3 100,0 
Fonte: elaborazioni su dati Istat,  
Conti economici territoriali. (1) Valore aggiunto ai prezzi base, valori correnti. – (2) Il totale può non corrispondere alla somma delle singole aree per la presenza di importi non attribuiti  
geograficamente. 

Composizione settoriale del VALORE AGGIUNTO  
(1) (quote percentuali) 
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INDICATORI DI POVERTÀ O ESCLUSIONE SOCIALE 

2013 2014 

Rischio di 
povertà o 
esclusione 

sociale  

Rischio di 
povertà  

Grave 
deprivazione  

Bassa 
intensità 

lavorativa  

Rischio di 
povertà o 
esclusione 

sociale  

Rischio di 
povertà  

Grave 
deprivazione  

Bassa 
intensità 

lavorativa  

Molise 44,7  30,8  18,9 18,0  40,7  32,1 8,9 15,6 

Italia 28,5  19,3 12,3  11,3 28,3 19,4 11,6 12,1 

Fonte:ISTAT 

QUOTA PERCENTUALE DI FAMIGLIE IN CONDIZIONE DI POVERTÀ RELATIVA 

2010 2011 2012 2013 2014 

Molise 16,0 18,2 20,5 19,6 19,3 

Italia 11,0 11,1 12,7 12,6 10,3 

Fonte:ISTAT 

Spesa Mediana Mensile E Spesa Media Mensile delle Famiglie 2014 

SPESA 
MEDIANA 
MENSILE 

SPESA 
MEDIA 

MENSILE 
(=100)  

Alimentare 
e bevande 
non 
alcoliche  

 (%) 

Bevande 
alcoliche e 
tabacchi  

 (%) 

Abbigliame
nto e 

calzature  
(%) 

Abitazione, 
acqua, 

elettricità e 
altri 

combustibili  
(%) 

Servizi 
sanitari e 

spese per la 
salute  

(%) 

Trasporti 
(%)  

Comunicazi
oni  
(%) 

Ricreazione, 
spettacoli e 

cultura  
(%)

  

Istruzione  
(%)

  

Servizi 
ricettivi e di 
ristorazione  

(%)
  

Altri beni e 
servizi 

 
(%) 

Molise 1.836,52 2.130,29  18,6  1,7 4,5 38,0 4,3 10,5 2,5 4,0 0,4  3,1 8,7 

Italia 2.110,47  2.488,50 17,5 1,7  4,6 36,7 4,4  10,3 2,6 4,9 0,6 4,4 8,1 

Fonte:ISTAT 
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Reddito netto familiare per fonte 
principale di reddito  

2013 

Lavoro 
Dipendente 

Lavoro 
Autonomo 

Pensioni  
e 

Trasferimenti 
Pubblici 

Altro  Totale 

Molise 24. 568 28 .917 18. 221 ---- 21. 607 

Italia 33 .498 36 .604 23 .802 22 .862 29 .473 

Fonte:ISTAT 
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L’indebitamento delle famiglie (1) (valori percentuali) 

quota famiglie 
indebitate 

quota famiglie 
con mutuo 

quota famiglie con 
credito al consumo 

Per memoria: 
quota famiglie con mutuo 

e credito al consumo 

2007 2010 2014 2007 2010 2014 2007 2010 2014 2007 2010 2014 

Molise 14,0 15,0 10,1 6,3 7,2 5,1 9,4 8,6 5,7 1,8 0,7 0,8 

Italia 25,4 25,7 25,2 13,1 13,6 14,7 15,9 16,0 14,3 3,6 4,0 3,8 

Fonte:ISTAT 

INCIDENZA DI POVERTÀ RELATIVA  Anni 2014-2015, valori percentuali  

2014 2015 

Incidenza  Errore   Intervallo di confidenza  Incidenza  Errore  Intervallo di confidenza  

(%) (%) lim. Inf. lim. Sup. (%) (%) lim. inf.  lim. Sup. 

Molise 19,3   11,8 14,8 23,7 21,5 13,9 15,6 27,3 

Italia 10,3  2,6  9,8 10,8  10,4  3,0  9,8 11,0  

Fonte:ISTAT  

Indice di deterioramento netto delle famiglie consumatrici nelle regioni (1) (valori percentuali) 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Molise -2,3 -2,6 -3,2 -2,5 -2,4 -3,0 -2,8 -2,7 -2,2 

Italia -2,1 -3,0 -3,4 -3,3 -2,8 -3,0 -3,1 -2,8 -2,8 
Fonte: Centrale dei rischi. Cfr. la sezione: Note metodologiche. 
(1) Dati riferiti alla residenza della controparte. L’indice considera i passaggi dei crediti alle famiglie tra le diverse classificazioni del credito. Esso è calcolato come il saldo tra la quota di finanziamenti la cui qualità è migliorata nei 3 
mesi precedenti e quella dei crediti che hanno registrato un peggioramento, in percentuale dei prestiti di inizio periodo. Un valore più negativo indica un deterioramento più rapido. A partire da quest’anno l’indicatore è calcolato 
come media dei quattro valori trimestrali espressi in ragione d’anno e pertanto non è confrontabile con quanto riportato in precedenti pubblicazioni. Per maggiori dettagli, cfr. la sezione: Note metodologiche. 
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Composizione dei nuovi MUTUI per l’acquisto di abitazioni nel 2015 (1) 
(quote percentuali) 

età nazionalità importo 
fino a 

34 anni 
35-44 
anni 

45 anni 
e oltre 

italiani stranieri 
meno di 
95.000 

95.000 
-120.000 

120.000 
-150.000 

oltre 
150.000 

Molise 33,7 40,7 25,6 95,7 4,3 29,1 31,5 18,8 20,5 

Italia 31,9 37,2 30,8 92,0 7,3 25,9 27,3 20,5 26,3 

Fonte: Rilevazione analitica dei tassi d’interesse. Cfr. la sezione: Note metodologiche. 
(1) I dati sono riferiti ai mutui di importo superiore a 75.000 euro erogati nell’anno di riferimento. Le quote di composizione sono ponderate per l’importo del mutuo, a eccezione di 
quelle per classi di importo. 

La vulnerabilità finanziaria delle famiglie indebitate con un mutuo per l’acquisto di 
abitazioni (valori percentuali e valori assoluti) 

rata mutuo sul reddito 
monetario (1) (5) 

mutuo residuo sul reddito 
monetario (2) (5) 

quota famiglie vulnerabili 
(3) (5) 

quota famiglie con 
arretrati per mutui (4) 

2007 2010 2014 2007 2010 2014 2007 2010 2014 2007 2010 2014 

Molise 16,7 19,1 22,6 1,5 1,9 1,9 0,8 2,7 0,4 20,8 11,1 16,9 

Italia 19,6 20,0 19,6  1,6 1,7 1,9 1,4 1,6  1,9 4,9 6,2 6,3 
Fonte: Eu-Silc. Cfr. la sezione: Note metodologiche. 
(1) Mediana del rapporto, espresso in valori percentuali, per ciascuna famiglia con mutuo; il denominatore del rapporto include gli oneri finanziari. Questo valore potrebbe differire da quanto riportato in analisi precedenti, per effetto di differenze nella metodologia di stima del 
rapporto. – (2) Mediana del rapporto per ciascuna famiglia con mutuo; il denominatore del rapporto include gli oneri finanziari. Questo valore potrebbe differire da quanto riportato in analisi precedenti, per effetto di differenze nella metodologia di stima del debito residuo. – (3) 
Percentuale di famiglie con un reddito inferiore al valore mediano e un servizio del debito superiore al 30 per cento del reddito disponibile, espresso al lordo degli oneri finanziari, sul totale delle famiglie presenti nel campione. Questo valore potrebbe differire da quanto riportato 
in analisi precedenti, per effetto di differenze nella metodologia di stima del servizio del debito. – (4) Percentuale sul numero di famiglie col rispettivo tipo di debito in ogni regione, macroarea e nell’intero campione. – (5) Per le modalità di rilevazione dell’Indagine Eu-Silc, l’anno 
di riferimento di questo indicatore è quello precedente all’anno – indicato in colonna – in cui si è svolta l’indagine. 



Export 
2015 

Gennaio – giugno 2016 valori percentuali 

2016/2015 

Molise 92,8% 

Italia 0,0% 
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SETTORI DI ATTIVITA' ECONOMICA 
Molise 

Quote (b) Var. % (d) 

2015 2016 2015/2016 

A Prodotti dell’agricoltura, della silvicoltura e della pesca .. .. 79,2 

B Prodotti dell'estrazione di minerali da cave e miniere .. .. -22,0 

C Prodotti delle attività manifatturiere 0,1 0,2 92,9 

CA Prodotti alimentari, bevande e tabacco 0,2 0,2 5,5 

CB Prodotti tessili e dell'abbigliamento, pelli e accessori .. .. 34,8 

    13  Prodotti tessili  .. .. 19,7 
    14 Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia) .. .. 43,1 

    15 Articoli in pelle e simili .. .. -48,6 

CC Legno e prodotti in legno; carta e stampa 0,1 0,1 -19,8 

    16 Legno e prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili); articoli in paglia e materiali da intreccio 0,2 0,2 24,0 

    17+18 Carta e prodotti di carta; prodotti della stampa e della riproduzione di supporti registrati 0,1 0,1 -39,9 

CD Coke e prodotti petroliferi raffinati .. .. 242,6 

CE Sostanze e prodotti chimici 0,5 0,5 1,6 

CF Articoli farmaceutici, chimico medicinali e botanici .. .. -4,3 

CG Articoli in gomma e materie plastiche, altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 0,1 0,1 9,0 

   22 Articoli in gomma 0,1 .. -40,6 

   23 Altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 0,1 0,1 59,8 

CH Metalli di base e prodotti in metallo, esclusi macchine e impianti .. 0,7 +++ 

CI Computer, apparecchi elettronici e ottici .. .. -26,4 

CJ Apparecchi elettrici 0,1 0,1 -6,4 

CK Macchine ed apparecchi n.c.a. .. .. 2,0 

CL Mezzi di trasporto 0,1 0,1 22,6 

    291 Autoveicoli .. .. 66,2 

CM Prodotti delle altre attività manifatturiere  .. 0,1 32,7 

310 Mobili 0,1 0,1 79,4 

D Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata - - - 

E Prodotti delle attività di trattamento dei rifiuti e risanamento - - - 

Altri prodotti n.c.a. .. .. -7,9 

TOTALE 0,1 0,2 92,8 
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Tassi di crescita delle esportazioni (FOB) per destinazione nel 2015 
(variazioni percentuali sull’anno precedente a prezzi correnti) 

UE 28 extra UE 28  

totale 
totale 

area 
dell'euro 

altri paesi 
UE 28 

totale 
altri 

europei 
 

Nord 
America 

 

America 
centromeridi

onale 
 

Asia 
altri extra 

UE 
 

Molise -1,6 -5,6 14,9 120,9 10,5 28,7 69,0 560,9 -40,2 36,1 

Italia 3,9 3,3 5,6 3,6 -4,8 20,8 -1,0 5,5 -4,1 3,8 
Fonte: elaborazioni su dati Istat. Cfr. la sezione: Note metodologiche. 
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IMPRESE 

Nati-mortalità IMPRESE II trimestre 2016 

Iscrizioni Cessazioni 
Saldo II 

trim  
2016  

Stock al 
30  

giugno 
2016  

Tasso di  
crescita 
II trim  
2016  

Tasso di  
crescita 
II trim  
2015  

Tasso 
d’Iscrizion

e II 
trim.2016 

Tasso di 
Cessazione 

II 
trim.2016 

Molise 708 328 380 35.206 1,09 0,61 2,03 0,94 

Italia 98.494 60.413 38.081 6.070.045 0,63 0,63 1,63 1,00 
 *Fonte: Unioncamere 

Nati-mortalità IMPRESE II trimestre 2016 

Iscrizioni Cessazioni Saldo 
Tasso di 
crescita 

Tasso 
d’Iscrizione 

II 
trim.2016 

Tasso di 
Cessazione 

II 
trim.2016 

Campobasso           554            244  
          

310  
1,20% 2,15% 

0,95% 
 
 

Isernia           154              84  
            

70  
0,77% 1,70% 0,93% 

 *Fonte: Unioncamere 

TASSO DI CRESCITA IMPRESE 2015 
Forme giuridiche SOCIETA' DI CAPITALE SOCIETA' DI PERSONE DITTE INDIVIDUALI ALTRE FORME TOTALE 

CAMPOBASSO                2,24% 0,39% 1,03% 2,14% 1,20% 

ISERNIA                   1,64% -0,09% 0,61% 0,33% 0,77% 

MOLISE                    2,04% 0,25% 0,93% 1,63% 1,09% 

ITALIA 1,24% 0,04% 0,53% 0,64% 0,63% 
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Nati-mortalità IMPRESE ARTIGIANE II trimestre 2016 

Iscrizioni Cessazioni 
Saldo II trim  

2016  

Stock al 30  
giugno 
2016  

Tasso di  
crescita 
II trim  
2016  

Tasso di  
crescita 
II trim  
2015  

Molise 97 76 21 6.755 0,31% 0,07% 

Italia 22.677 20.157 2.520 1.349.597 0,19% 0,15% 
 *Fonte: Unioncamere 

Nati-mortalità IMPRESE ARTIGIANE II trimestre 2016 

Imprese  
al 30 giugno 2016 

Saldo trimestrale 
tasso di crescita 

trimestrale 

ISERNIA             1.905 11 0,58% 
CAMPOBASSO          4.850 10 0,21% 

 *Fonte: Unioncamere 
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Nati-mortalità IMPRESE GIOVANILI II trimestre 2016 

Valori assoluti 
Quota % su totale  

delle imprese 

Iscrizioni Cessazioni Saldo Iscrizioni Cessazioni Saldo 

Molise 288 62 226 40,7 18,9 59,5 

Italia 31.104 10.518 20.586 31,6% 17,4% 54,1% 
 *Fonte: Unioncamere 

Nati-mortalità IMPRESE 
ARTIGIANE II trimestre 2016 

Imprese 
giovanili 

Incidenza % su 
totale imprese  

ISERNIA             1.188 13,0% 
CAMPOBASSO          2.630 10,1% 

 *Fonte: Unioncamere 

Il contributo delle imprese giovanili alla crescita dei sistemi 

imprenditoriali locali Peso % della componente delle imprese giovanili sul saldo 

complessivo trimestrale per regioni  

II trimestre 2016 
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Procedure fallimentari 
Procedure aperte nel 1° 

trim. 2016 
Var.% 2016/2015 Tasso fallimento 

Ogni1.000 imprese 

Molise 18 20,0% 5,14 

Italia 3.396 -5,4% 5,61 

 *Fonte: Unioncamere 



17 



18 

Persone nate in paesi non-UE per regione sede delle imprese  
Totale persone con cariche e di cui donne – Dati al 31 marzo 2016 Valori assoluti e percentuali 

Totale persone 
con carica 

di cui  
donne 

quota % donne 
in regione 

MOLISE                1.782 600 33,7% 
Italia 568.749 143.481 25,2% 

Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese 

Demografia delle imprese giovanili I trimestre 2016 

Registrate Attive Iscritte Cessate 
Tasso di 
crescita 

Tasso 
d'iscrizi

one 

Tasso di 
cessazio

ne 

Molise 3.582 3.163 271 106 4,25 6,99 2,73 

Italia 560.201 491.651 34.398 18.215 2,63 5,51 2,88 
 *Fonte: Unioncamere 

Imprese giovanili registrate – dettaglio provinciale I trimestre 2016. 

Registrate 
Tasso di 
crescita 

Tasso 
d'iscrizione 

Tasso di 
cessazione 

Campobasso 2.456 4,51 7,07 2,56 

Isernia 1.126 3,69 6,81 3,12 
 *Fonte: Unioncamere 

Imprese giovanili registrate  per SETTORE I trimestre 2016. 

Agricoltura 

Attività 
manifatturiere

, 
energia, 

minerarie 

Costruzioni  Commercio  Turismo  Trasporti 
Assicurazioni 

e credito 

Servizi 
alle 

imprese 

Altri 
settori 

Imprese 
non 

classificate 

Molise 15,2% 6,0% 12,4% 31,6% 11,7% 2,4% 2,2% 9,1% 9,4% 10,5% 
Italia 9,0% 6,7% 16,0% 31,8% 11,1% 2,1% 2,8% 11,9% 8,5% 10,6% 

 *Fonte: Unioncamere 
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Indicatori di redditività delle imprese 
(valori percentuali) 

margine operativo lordo / attivo ROA (1) 
2007 2013 2014 2007 2013 2014 

Molise 7,3 1,7 4,7 5,0 -2,1 1,9 
Italia 7,4 5,6 5,9 5,4 3,4 3,8 

Fonte: elaborazioni su dati Cerved Group. Campione aperto di società di capitali. Elaborazioni effettuate alla fine dell’aprile 2016. 
(1) Rapporto tra l’utile corrente ante oneri finanziari e il totale dell’attivo. 

Prestiti di banche e società finanziarie alle imprese per 

branca di attività economica (1) (variazioni percentuali sui 12 mesi) 

MANIFATTURA COSTRUZIONI SERVIZI TOTALE (2) 

dic. 2014 dic. 2015 dic. 2014 dic. 2015 dic. 2014 dic. 2015 dic. 2014 dic. 2015 

Molise -2,0 -2,0 -7,1 -4,5 -2,7 -0,7 -3,8 -1,7 

Italia -1,4 1,4 -3,4 -3,2 -2,5 -1,3 -2,5 -1,0 
Fonte: Centrale dei rischi. Cfr. la sezione: Note metodologiche. 

(1) La ripartizione territoriale si basa sulla residenza della clientela. Dati riferiti alle segnalazioni di banche, società finanziarie e società veicolo di operazioni di 

cartolarizzazione. I dati includono le sofferenze e i finanziamenti a procedura concorsuale. – (2) Include anche i settori primario, estrattivo ed energetico. 
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Indicatori di indebitamento delle imprese 
(valori percentuali) 

leverage (1) 
oneri finanziari / margine operativo 

lordo 

2007 2013 2014 2007 2013 2014 

Molise 55,8 62,4 58,3 29,1 86,7 27,3 

Italia 53,8 51,4 49,3 24,2 24,1 21,4 

Fonte: elaborazioni su dati Cerved Group. Campione aperto di società di capitali. Elaborazioni effettuate alla fine dell’aprile 2016. 

(1) Rapporto fra i debiti finanziari e la somma dei debiti finanziari e del patrimonio netto. 

Prestiti di banche e società finanziarie alle famiglie consumatrici (1) 
(dati di fine periodo; variazioni percentuali sui 12 mesi) 

banche e società finanziarie banche 

totale prestiti (2) 

Di cui 
totale prestiti 

(3) 

di cui: 

credito al consumo 
prestiti per 

acquisto 
di abitazioni 

altri prestiti 
(4) 

dic. 2014 dic. 2015 dic. 2014 dic. 2015 dic. 2014 dic. 2015 dic. 2014 dic. 2015 dic. 2014 dic. 2015 

Molise -1,2 0,5 -1,7 1,8 -0,7 1,1 -1,3 0,4 -0,3 -1,2 

Italia -0,6 0,8 -1,7 2,3 -0,1 1,2 -0,7 0,5 1,1 0,1 
Fonte: segnalazioni di vigilanza. Cfr. la sezione: Note metodologiche. 
(1) I prestiti includono i pronti contro termine e le sofferenze. – (2) Per le società finanziarie, il totale include il solo credito al consumo. – (3) La variazione tiene conto anche delle rettifiche di valore. – (4) 
Altre componenti, diverse dal credito al consumo, tra cui le più rilevanti sono le aperture di credito in conto corrente e i mutui diversi da quelli per l’acquisto, la costruzione e la ristrutturazione di unità 
immobiliari a uso abitativo. Dati aggiornati al 27 giugno 2016. 
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Composizione dei nuovi mutui per l’acquisto di abitazioni nel 2015 
(1) (quote percentuali) 

età nazionalità importo 
fino a 

34 anni 
35-44 
anni 

45 anni 
e oltre 

italiani stranieri 
meno di 
95.000 

95.000 
-120.000 

120.000 
-150.000 

oltre 
150.000 

Molise 33,7 40,7 25,6 95,7 4,3 29,1 31,5 18,8 20,5 

Italia 31,9 37,2 30,8 92,0 7,3 25,9 27,3 20,5 26,3 
Fonte: Rilevazione analitica dei tassi d’interesse. Cfr. la sezione: Note metodologiche. 
(1) I dati sono riferiti ai mutui di importo superiore a 75.000 euro erogati nell’anno di riferimento. Le quote di composizione sono ponderate per l’importo del mutuo, a eccezione di 
quelle per classi di importo. 
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Sistema Bancario 

Banche in attività e sportelli operativi (1) (unità) 

banche in attività sportelli operativi 
dic. 2014 dic. 2015 dic. 2014 dic. 2015 

Molise 25 25 136 136 

Italia 663 643 30.740 30.258 
Fonte: base dati statistica e archivi anagrafici degli intermediari. Cfr. la sezione: Note metodologiche. 
(1) Dati aggiornati al 31 maggio 2016. 

Prestiti bancari per settore di attività economica nel 2015 (1) 
(variazioni percentuali sui 12 mesi) 

Amministrazioni 
Pubbliche 

Settore Privato 

TOTALE Totale 
Settore 
Privato 

società 
finanziarie 

e assicurative 

Imprese 

Consumatrici 
Imprese 

Medio Grandi 

Piccole (2) 

famiglie 
consumatrici 

totale 
imprese 
piccole 

famiglie 
produttrici 

(3) 

Molise -5,2 0,3 :: -0,6 -0,3 -1,1 -1,3 1,1 -0,1 

Italia 0,1 -0,3 -2,3 -0,7 -0,3 -2,5 -1,5 1,2 -0,2 
Fonte: segnalazioni di vigilanza. Cfr. la sezione: Note metodologiche. 
(1) La ripartizione territoriale si basa sulla residenza della clientela. I dati includono i pronti contro termine e le sofferenze. Le variazioni percentuali sono corrette per tenere conto dell’effetto contabile di 
cartolarizzazioni e riclassificazioni. Il totale include anche le istituzioni senza scopo di lucro al servizio delle famiglie e le unità non classificabili o non classificate. Dati aggiornati al 27 giugno 2016. – (2) Società in 
accomandita semplice e in nome collettivo, società semplici, società di fatto e imprese individuali con meno di 20 addetti. – (3) Società semplici, società di fatto e imprese individuali fino a 5 addetti. 
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Prestiti bancari per dimensione di banca (1) 
(variazioni percentuali sui 12 mesi) 

primi 5 gruppi altre banche grandi banche 
piccole banche 

minori 
dic. 2014 dic. 2015 dic. 2014 dic. 2015 dic. 2014 dic. 2015 dic. 2014 dic. 2015 

Molise -3,4 1,4  -4,8 -2,5 1,8 4,1 6,5 -5,3 

Italia -1,4 -0,9 0,7 0,4 0,2 0,2 0,3 0,7 
Fonte: segnalazioni di vigilanza. Cfr. la sezione: Note metodologiche. (1) Prestiti al totale della clientela residente in regione. La ripartizione territoriale si basa sulla residenza della 
clientela. I dati includono i pronti contro termine e le sofferenze. Le variazioni percentuali sono corrette per tenere conto dell’effetto contabile di cartolarizzazioni e riclassificazioni. La 
suddivisione degli intermediari è effettuata sulla base della composizione dei gruppi bancari a dicembre 2015 e del totale dei fondi intermediati non consolidati a dicembre 2008. Per 
ulteriori informazioni, cfr. Relazione annuale sul 2015, fig. 13.1. 

Sofferenze per settore di attività economica nel 2015 (1) 
(valori percentuali) 

Società 
Finanziarie 

e Assicurative 

Settore Privato 
Famiglie 
Consum

atrici 
Totale Totale 

Imprese 

Imprese 

Piccole (2) Piccole 
Imprese Attività 

Manifatturiere 
Costruzioni Servizi 

Molise 19,6 6,6 10,7 6,0 5,2 4,8 1,5 4,2 

Italia 1,9 23,2 23,2 36,3 20,6 25,4 11,4 16,7 
Fonte: segnalazioni di vigilanza. Cfr. la sezione: Note metodologiche. 
(1) La ripartizione territoriale si basa sulla residenza della clientela. I dati includono i pronti contro termine e le sofferenze. Le variazioni percentuali sono corrette per tenere conto dell’effetto 
contabile di cartolarizzazioni e riclassificazioni. Il totale include anche le istituzioni senza scopo di lucro al servizio delle famiglie e le unità non classificabili o non classificate. Dati aggiornati al 27 
giugno 2016. – (2) Società in accomandita semplice e in nome collettivo, società semplici, società di fatto e imprese individuali con meno di 20 addetti. – (3) Società semplici, società di fatto e imprese 
individuali fino a 5 addetti. 
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Il risparmio finanziario nel 2015 (1) (variazioni percentuali sui 12 mesi) 

famiglie consumatrici imprese 

depositi titoli a custodia (3) depositi titoli a custodia (3) 

totale 
depositi 

a risparmio 
(2) 

totale 
 

obbligazioni 
bancarie 
italiane 

 

titoli 
di stato 
italiani 

 

totale 
depositi 

a risparmio 
(2) 

totale 
obbligazioni 

bancarie 
italiane 

titoli 
di stato 
italiani 

Molise 1,0 0,2 -6,8 -27,8 -20,1 8,7 24,3 -0,7 -30,1 -9,6 

Italia 2,2 -4,4 -5,0 -21,2 -16,0 11,6 12,2 3,3 -19,6 7,5 
Fonte: segnalazioni di vigilanza. Cfr. la sezione: Note metodologiche. 
(1) La ripartizione territoriale si basa sulla residenza della clientela. Depositi e titoli a custodia costituiscono le componenti principali del risparmio finanziario; le variazioni sono corrette per tenere conto delle riclassificazioni. – (2) 
Depositi con durata prestabilita o rimborsabili con preavviso. – (3) Titoli a custodia semplice e amministrata valutati al fair value. I dati sulle obbligazioni sono tratti dalle informazioni sui titoli di terzi in deposito. 



Analisi Mercato del Lavoro (dati trimestrali) 

Numero OCCUPATI II Trimestre 

II trim. 
2008 

II 
trim.2015 

II 
trim.2016 

Variazione 
2016/2015 

Variazione 
2016/2008 

Variazione % 
2016/2015 

Variazione % 
2016/2008 

Molise 114 105 110 +5 -4 4,7% -3,5% 

Italia 23.271 22.497 22.936 +439 -335 1,9% -1,4% 

Fonte:Istat, dati in migliaia 

Numero OCCUPATI per SETTORE II Trimestre 

II  trim.2008 
II 

 trim.2015 
II 

 trim.2016 
Variazione 
2016/2015 

Variazione 
2016/2008 

Variazione % 
2016/2015 

Variazione  % 
2016/2008 

Agricoltura 9 6 7 +1 -2 16,6% -22,2% 

Industria 32 28 32 +4 0 14,3% 0 

In senso stretto 20 21 23 +2 +3 9,5% 15,0% 

Costruzioni 12 7 9 +2 -3 28,6% -25,0% 

Servizi 73 71 70 +1 -3 -1,4% -4,1% 

Commercio, 
alberghi, 
ristorazione 

21 22 23 +1 +2 4,5% 9,5% 

Altre attività di 
servizio 

52 49 47 -2 -5 -4,1% -9,6% 

Fonte:Istat, dati in migliaia 

TASSO DI OCCUPAZIONE II Trimestre 

II trim. 
2008 

II 
trim.2015 

II 
trim.2016 

Variazione % 
2016/2015 

Variazione % 
2016/2008 

Molise 54,9% 50,9% 54,1% +3,2% -0,8% 

Italia  59,1% 56,3% 57,7% +1,4% -1,4% 
Fonte:ISTAT, dati percentuali 



DISOCCUPATI  Persone in cerca di occupazione II Trimestre 

II 
trim.2008 

II 
trim.2015 

II 
trim.2016 

Variazione 
2016/2015 

Variazione 
2016/2008 

Variazione % 
2016/2015 

Variazione  
% 

2016/2008 

Molise 11 17 15 -2 +4 -11,7% 36,3% 

Italia 1.679 3.101 2.993 -108 +1.314 -3,4% 78,2% 

Fonte:Istat, dati in migliaia 

Tasso di DISOCCUPAZIONE II Trimestre 

II         
trim. 2008 

II 
 trim.2015 

II 
 trim.2016 

Variazione 
2016/2015 

Variazione 
2016/2008 

Molise 8,5% 13,6% 12,0% -1,6% 3,5% 

Italia 6,7% 12,1% 11,6% -0,5% 4,9% 

Fonte:Istat, dati percentuali 

INATTIVI II Trimestre 

II 
 trim.2008 

II 
 trim.2015 

II  
trim.2016 

Variazione 
2016/2015 

Variazione 
2016/2008 

Variazione  
% 

2016/2015 

Variazione  
% 

2016/2008 

Molise 82 83 77 -6 -7 -7,2% -6,0% 

Italia 14.161 13.973 13.484 -489 -677 -3,4% -4,7% 

Fonte:Istat, dati in migliaia 

Tasso di INATTIVITA’ II Trimestre 

II trim.2008 II trim.2015 II trim.2016 
Variazione 
2016/2015 

Variazione 
2016/2008 

Molise 36,8% 40,8% 38,5% -2,2% -4,3% 

Italia 36,6% 35,8% 34,7% -1,1% -1,9% 

Fonte:Istat, dati percentuali 



FORZA LAVORO II Trimestre 

II 
 trim.2008 

II 
 trim.2015 

II  
trim.2016 

Variazione 
2016/2015 

Variazione 
2016/2008 

Variazione  
% 

2016/2015 

Variazione  
% 

2016/2008 

Molise 125 122 125 +3 0 2,4% 0 

Italia 24.949 25.598 25.928 +330 +979 1,2% 3,9% 

Fonte:Istat, dati in migliaia 

Tasso di ATTIVITA’ II Trimestre 

II 
trim.2008 

II 
trim.2015 

II 
trim.2016 

Variazione 
2016/2015 

Variazione 
2016/2008 

Molise 60,0% 59,1% 61,5% +2,4% +1,5% 

Italia 63,4% 64,2% 65,3% +1,1% +1,9% 

Fonte:Istat, dati percentuali 

VOUCHER VALORE NOMINALE €10 VENDUTI  

GENNAIO- GIUGNO 2014 – 2015 - 2016 

Valori Assoluti 
gen – giu 

2015 su 2014 
gen –giu  

2016 su 2015 

2014 2015 2016 
variazione 
assoluta 

variazione % 
variazione 
assoluta 

variazione % 

Molise 120.700 201.748 289.022 81.048 67,1% 87.274 43,3% 

Italia 28.559.857 49.885.097 69.899.824 21.325.240 74,7% 20.014.727 40,1% 

Fonte: Inps, Osservatorio sul precariato 



NUMERO degli OCCUPATI (dati annuali) 

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Campobasso 81 77 76 74 73 71 74 73 

Isernia 32 32 31 30 32 27 26 29 

Molise 113 109 106 105 105 99 101 102 

Italia  23.090 22.699 22.527 22.598 22.566 22.191 22.279 22.465 

Fonte:ISTAT, dati in migliaia 

Analisi del mercato del lavoro (dati annuali) 

TASSO DI OCCUPAZIONE (dati annuali) 

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Campobasso 53.5% 51.2% 50.2% 49.4% 48.9% 47.7% 49.4% 48,9% 

Isernia 55.6% 54.8% 53.2% 52.4% 55.0% 47.4% 46.1% 50,5% 

Molise 58,6% 57,4% 56,8% 56,8% 56,6% 55,5% 55,7% 49,4% 

Italia  58,6% 57,4% 56,8% 56,8% 56,6% 55,5% 55,7% 56,3% 

Fonte:ISTAT, dati percentuali 

FORZA LAVORO (dati annuali) 

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Campobasso 89 85 83 83 85 85 86 85 
Isernia 35 35 34 33 35 31 32 34 
Molise 124 120 116 116 119 117 119 119 

Italia  24 755 24 605 24 583 24 660 25 257 25 259 25 515 25.498 
Fonte:ISTAT, Dati in migliaia 



NUMERO degli OCCUPATI per Settore(dati annuali) 

agricoltura, 
silvicoltura e 

pesca 

totale 
industria 

(b-f) 

totale 
servizi (g-

u) 

totale 
industria 
escluse 

costruzioni 
(b-e) 

costruzioni 
commercio, 
alberghi e 
ristoranti 

(g,i) 

altre attività 
dei servizi (j-

u) 

2012 
Campobasso 7 19 12 7 48 15 34 

Isernia 1 11 7 4 20 6 14 

Molise 8 29 19 11 69 21 48 

2013 
Campobasso 6 18 12 5 48 15 33 

Isernia 1 8 4 4 17 4 13 

Molise 7 26 17 9 65 19 46 

2014 
Campobasso 6 18 14 4 50 15 34 

Isernia 2 8 4 4 17 5 13 

Molise 8 26 18 8 67 20 47 

2015 

Campobasso 5 18 15 3 51 15 35 

Isernia 1 9 6 3 19 5 14 

Molise 6 27 21 6 69 20 49 
Fonte:ISTAT, dati in migliaia 
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OCCUPATI per SETTORE 

2008 2009  2010  2011 2012 2013 2014 2015 

Agricoltura 9 7 7 8 7 7 8 6 

Tot. Industria 33 31 32 31 29 26 26 27 

Industria 
escluse 

costruzioni 
21 19 20 20 19 17 18 21 

Costruzioni 12 12 12 11 11 9 8 6 

Tot. Servizi 71 70 67 66 69 65 67 69 

Commercio
, alberghi, 

ecc.. 
21 22 20 19 21 19 20 21 

Altre 
attività di 

servizi 
50 49 47 47 48 46 47 49 

Fonte:ISTAT, dati percentuali 



NUMERO dei DISOCCUPATI persone in cerca di occupazione (dati annuali) 

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Campobasso 8 8 7 9 12 14 12 12 

Isernia 3 3 3 3 3 4 6 5 

Molise 11 11 10 12 14 18 18 17 

Italia  1.664 1.907 2.056 2.061 2.691 3.069 3.236 3.033 
Fonte:ISTAT, dati in migliaia 

TASSO DI DISOCCUPAZIONE (dati annuali) 

2008 2009  2010  2011 2012 2013 2014 2015 

Campobasso 9.5% 9.4% 8.6% 10.7% 13.6% 16.4% 13.9% 14,4% 

Isernia 8.3% 7.9% 8.0% 8.0% 8.1% 13.5% 18.6% 14,1% 

Molise 9,1% 9,0% 8,3% 9,9% 11,9% 15,6% 15,1% 13,4% 

Italia  6.7% 7.7% 8.4% 8.4% 10.7% 12.1% 12.7% 11,9% 
Fonte:ISTAT, dati percentuali 

TASSO  d’’ATTIVITA’ (dati annuali) 

2008 2009  2010  2011 2012 2013 2014 2015 

Campobasso 56,9% 54,3% 53,2% 53,4% 54,5% 54,2% 54,3% 54,5% 

Isernia 55,7% 55,6% 55,8% 53,7% 55,0% 48,3% 51,7% 53,2% 

Molise 56,6% 54,7% 54,0% 53,5% 54,7% 52,5% 53,5% 54,1% 

Italia  62.9% 62.3% 62.0% 62.1% 63.5% 63.4% 63.9% 64,0% 
Fonte:ISTAT, dati percentuali 



TASSO  d’’INATTIVITA’ (dati annuali) 

2008 2009  2010  2011 2012 2013 2014 2015 

Campobasso 40.8% 43.4% 45.1% 44.5% 43.3% 42.9% 42.5% 42,6% 

Isernia 39.3% 40.5% 42.2% 43.0% 40.1% 45.2% 43.2% 41,0% 

Molise 40.4% 42.6% 44.3% 44.1% 42.4% 43.5% 42.7% 42,2% 

Italia  37.1% 37.7% 38.0% 37.9% 36.5% 36.6% 36.1% 36,0% 

Fonte:ISTAT, dati percentuali 

INATTIVI (dati annuali) 

2008 2009  2010  2011 2012 2013 2014 2015 

Campobasso 61 65 67 66 64 63 63 62 

Isernia 23 23 24 25 23 26 24 23 

Molise 83 88 91 91 87 89 87 85 

Italia  14.357 14.685 14.825 14.843 14.275 14.355 14.122 14.038 

Fonte:ISTAT, dati in migliaia 



Tasso di disoccupazione giovanile  15-24 anni (dati annuali) 

2008 2009  2010  2011 2012 2013 2014 2015 

Campobasso 31.2% 31.1% 32.6% 30.8% 48.7% 56.6% 50.8% 44.7% 

Isernia 22.6% 18.2% 26.9% 25.4% 25.1% 32.9% 45.5% 36.5% 

Molise 28.8% 27.1% 30.6% 29.3% 41.5% 48.6% 49.3% 42.7% 

Italia  21.2% 25.3% 27.9% 29.2% 35.3% 40.0% 42.7% 40.3% 

Fonte:Elaborazione ISTAT 

Tasso di disoccupazione giovanile  15-29 anni (dati annuali) 

2008 2009  2010  2011 2012 2013 2014 2015 

Campobasso 23.3% 25.1% 22.7% 28.1% 39.6% 49.7% 39.5% 38.3% 

Isernia 17.5% 13.1% 15.1% 21.1% 18.4% 29.5% 44.7% 31.5% 

Molise 21.7% 21.4% 20.2% 25.9% 33.5% 43.5% 40.9% 36.5% 

Italia 15.3% 18.3% 20.3% 20.5% 25.4% 29.8% 31.6% 29,9% 

Fonte:Elaborazione ISTAT 

GIOVANI NEET (dati annuali incidenza dei giovani NEET) 

2008 2009  2010  2011 2012 2013 2014 2015 

Molise 19,4% 19.7% 19.9% 22.9% 24.2% 29.2% 28.1% 25,0% 

Italia  19.3% 20.5% 22.0% 22.5% 23.8% 26.0% 26.2% 25,7% 

Fonte:Elaborazione ISTAT 



Nuovi rapporti di lavoro GENNAIO – GIUGNO ANNI 2014, 2015,2016 

NUOVI RAPPORTI DI LAVORO ATTIVATI 

Assunzioni a tempo 
indeterminato 

Assunzioni a termine Assunzioni in apprendistato  Complesso Assunzioni  

Assunzi
oni 

tempo 
indet.  

Complesso 
Assunzioni  

2014 2015 2016 2014 2015 2016 2014 2015 2016 2014 2015 2016 
Variazione 
2015/2014 

Variazione 
2016/2015 

Molise 3.896 4.961 3.135 6.105 5.496 5.744 215 129 217 10.216 10.586 9.096 -36,8% -14,1% 

Italia 700.144 976.300  650.053  1.758.487  1.796.882 1.807.107 125.814 99.072 113.378 2.584.445 2.570.538 2.872.254 -33,4% -10,5% 

Fonte:INPS 

CESSAZIONI RAPPORTI DI LAVORO 

Cessazioni a tempo 
indeterminato 

Cessazioni di apprendisti 
Cessazioni di rapporti a 

termine 
Complesso Cessazioni  

Cessazi
oni 

tempo 
indet 

Comples
so 

Cessazio
ni  

2013 2014 2015 2013 2014 2015 2013 2014 2015 2013 2014 2015 
2015/  
2014 

2015 /2014 

Molise 3.708 3.739 3.014 182 118 100 4.153 3.931 3.652 8.043 7.788 6.766  -19,4% -13,1% 

Italia 802.897 844.660 770.107 71.449 69.379 56.372 1.287.251 1.330.679 1.228.342 2.161.597 2.244.718 2.054.821 -8,8% -8,5% 

Fonte:INPS 

Variazioni Contrattuali di rapporti di LAVORO 

Apprendisti trasformati a  tempo 
Indeterminato  

Assunzioni a termine trasformati a tempo 
indeterminato 

Complesso trasformazioni  
Trasformazioni 

a Termine 
Complesso 

trasformazioni 

2013 2014 2015 2013 2014 2015 2013 2014 2015 2014/2015 2015/ 2014 

Molise 72 65 60 614 696 539 686 761 599 -22,6% -21,3% 

Italia 36.432 41.304 44.189 187.192 238.703 150.380 223.624 280.007 194.569 -37,0% -30,5% 

Fonte:INPS 
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Sistema delle comunicazioni Obbligatorie II Trimestre 2016 

NUOVI RAPPORTI DI LAVORO ATTIVATI 

Valori Assoluti Variazioni percentuali sul II Trimestre 2015 

Rapporti di 
Lavoro attivati (A) 

Lavoratori  (B) 
Numero medio 
Attivazione per 
lavoratore (A/B) 

Rapporti di lavoro  Lavoratori  

Molise 8.702 7.518 1,16 -17,2 -14,3 

Italia 2.454.757 1.848.138 1,30 -12,1 -8,9 

Fonte: Ministero del Lavoro 

NUOVI RAPPORTI DI LAVORO CESSATI 

Valori Assoluti Variazioni percentuali sul II Trimestre 2015 

Rapporti di 
Lavoro cessati (A) 

Lavoratori  (B) 
Numero medio 
cessazioni  per 

lavoratore (A/B) 
Rapporti di lavoro  Lavoratori  

Molise 8.077 6.678 1,21 -14,8 -11,1 

Italia 2.197.862 1.573.743 1,40 -12,4 -8,7 

Fonte: Ministero del Lavoro 



ORE CASSA INTEGRAZIONE 
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MOLISE 
Gennaio-Luglio 

2015 
Gennaio-Luglio 

2016 
Variazione % 
2015-2016 

Ordinaria 1.182.835 237.471 -79,9236 

Straordinaria 1.319.426 1.023.561 -22,4238 

Deroga 136.712 28.652 -79,0421 

TOTALE ORE 2.638.973 1.289.684 -51,1293 
     *Fonte: INPS 

ORE CIG PER SETTORI   Anni 2015-2016 

SETTORE 

Gennaio-Luglio 
2015 

Gennaio-Luglio 
2016 

Variazione 
% 2015-

2016 
Industria 2.233.018 1.150.219 -48,4904 
Edilizia 224.492 99.197 -55,8127 

Artigianato 16.081 10.714 -33,3748 
Commercio 151.350 29.554 -80,4731 
Settori Vari 14.032 0 -100 

 *Fonte: INPS 



CAMPOBASSO 
Gennaio-Luglio 

2015 
Gennaio-Luglio 

2016 
Variazione % 
2015-2016 

Ordinaria 1.020.424 129.175 -87,341 
Straordinaria 941.032 829.063 -11,8985 

Deroga 105.333 26.563 -74,7819 
TOTALE ORE 2.066.789 984.781 -52,3521 

ISERNIA 
Gennaio-Luglio 

2015 
Gennaio-Luglio  

2016 
Variazione % 
2015-2016 

Ordinaria 162.411 108.296 -33,3198 
Straordinaria 378.394 194.518 -48,5938 

Deroga 31.379 2.089 -93,3427 
TOTALE ORE 572.184 304.903 -46,7124 

ORE CIG per Provincia  Gennaio-Giugno 2015-2016 

CAMPOBASSO 
  

SETTORE 
Gennaio-Luglio 

2015 
Gennaio-Luglio 

2016 
Variazione % 
2015-2016 

Industria 1.778.820 881.475 -50,4461 

Edilizia 143.337 64.173 -55,2293 

Artigianato 13.624 10.714 -21,3594 

Commercio 123.118 28.419 -76,9173 

Settori Vari 7.890 0 -100,0 

ISERNIA 
  

SETTORE 
Gennaio-Luglio 

2015 
Gennaio-Luglio 

2016 
Variazione % 
2015-2016 

Industria 454.198 268.744 -40,8311 
Edilizia 81.155 35.024 -56,8431 

Artigianato 2.457 0 -100 
Commercio 28.232 1.135 -95,9797 
Settori Vari 6.142 0 -100 
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INDICATORI TERRITORIALI DI SVILUPPO E OBIETTIVI DI SERVIZIO 
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